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Il bollettino di guerra è questo:
5500 morti, 13mila invalidi gravi,
120mila ricoverati, più di un milio-
ne di feriti. Costi per la collettività
superiori a 30 miliardi di euro l’an-
no.

L’urgenza c’è, non v’è dubbio. An-
che perché l’Italia ha la maglia ne-
ra, in Europa, nelle misure messe in
atto per contrastare la strage che si
consuma sulle strade del belpaese.
Nelle città, soprattutto, dove le vitti-
me sono soprattutto pedoni e ragaz-
zi sui motocicli. Nelle strade a per-
correnza veloce, come il raccordo
anulare a Roma, una delle vie più
pericolose. Anche perché aumenta-
no i pirati della strada e gli incidenti
causati dallo stato di ebrezza o dal-
l’uso di stupefacenti.

PENE RADDOPPIATE

Ma vi è anche il problema di attiva-
re strumenti efficaci. La legge è in
dirittura di arrivo, alla Camera. È
considerata da tutti una buona leg-
ge perché combina formazione e re-
pressione: la possibilità, a 17 anni,
di guidare con un tutor, una perso-
ne che abbia da almeno dieci anni
la patente. E il raddoppio delle pe-
ne per la guida in stato di ebbrezza
o sotto l’effetto di stupefacenti: il
carcere fino a sei anni se c’è il mor-
to, il ritiro della patente, il raddop-
pio dei tempi per riaverla e multe
salatissime negli altri casi. «La sicu-
rezza non conosce partigianerie -
ha dichiarato ieri il presidente della
Commissione Trasporti della Came-
ra Valducci - Ora mi aspetto per la
settimana prossima l'approvazione
in Commissione con lo stesso con-
senso ottenuto nel comitato ristret-
to».

Ma Bisogna vedere se ci sarà la

copertura finanziaria adeguata per
attivare i controlli. «Aumentare le
sanzioni - dice Michele Meta, deputa-
to Pd e autore (già dalla scorsa legisla-
tura) del testo che ieri ha raccolto
l’unanimità del comitato ristretto in
commissione trasporti - è importan-
te. Ma se poi c’è un milione di control-
li annui su 35 milioni di auto, senza
contare le motociclette e gli altri vei-
coli, chi si comporta scorrettamente
ha troppe possibilità di farla franca».
In Francia, in Germania i controlli an-
nuali su strada sono sette milioni e -
aggiunge Meta - «Noi come loro ab-
biamo sottoscritto l’impegno a dimez-
zare il numero dei morti entro il
2010. E siamo molto lontani dal-
l’obiettivo».

Il ministro ai Trasporti Altero Mat-
teoli propugna un decreto legge pren-
dendo come base «il buon lavoro fat-

to dal Parlamento». «Non credo che
il decreto - dice il deputato Pd - sia
in questo caso una procedura più ve-
loce, tanto più che poi ci sono i tem-
pi della conversione in legge». «Per-
sonalmente mi può fare piacere che
il governo faccia propria una propo-
sta dell’opposizione. Ma temo che
sia un’operazione in linea con altri
atteggiamenti assunti dal premier
che svalutano il lavoro dei parla-
mentari». Se si vuole fare un decre-
to, dice l’ex presidente della com-
missione Trasporti Pd, «lo si faccia
per dare più fondi alla polizia. È inu-
tile inasprire le pene se poi non ci
sono i mezzi per fare i controlli».❖
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Camilleri, mi ha colpito l’espres-
sione dura del cardinal Angelo Ba-
gnasco, presidente Cei, quando
ha scandito: “non accetteremo
che il Papa venga irriso o offeso”.
Mi ha colpito il giudizio di Paola
Concia (Pd): «Berlusconi sta facen-
do il chierichetto del Pontefice.
Speriamo che questa messa fini-
sca presto... È da necrofili chiede-
re di non usare il preservativo che
evita contagi e morti». Mi ha colpi-
to la vignetta di Ellekappa: «… Al-
tro che Papa re, questo è un Papa
premier». Mi ha colpito l’affondo
di Luciana Litizzetto, da Fabio Fa-
zio. Ma è niente a confronto di
quanto mi abbiano colpito, insie-
me a milioni di persone, le recenti
posizioni del Papa.

L
ei, caro Lodato, ha ragione
d’esser turbato alle dure pa-
role del cardinale Bagnasco.
Si vogliono allargare l’infalli-

bilità e l’autorità papali sino ad ora
ristrette all’ambito teologico, in cam-
pi non di sua pertinenza. E siccome
viviamo in Italia, è facile prevedere
che tutto quello che farà e dirà la Cei
in appoggio alla volontà del Papa si
tramuterà in aspra diatriba politica.
E capace che, da parte di Berlusconi,
ci scapperà qualche decreto legge
che colmerà di gioia il cuore dei por-
porati. Fortunatamente le parole di
Bagnasco sono state rintuzzate dal
ministero degli esteri francese. Certo
che il Papa è liberissimo di dire come
la pensa, ma gli altri sono ancora più
liberi di dire che non sono d’accordo.
E se la Cei considera offesa o ingiuria
il dissenso, si ponga una domanda.
Come mai questo Papa suscita tante
reazioni negative nel mondo? Sono
così sicuri che a sbagliare sono sem-
pre gli altri? Caro Lodato, vorrei ras-
sicurarla. Vede, piuttosto poi che pri-
ma, la Chiesa i suoi errori sa ricono-
scerli. Ci mette un po’ di tempo, pren-
da Galileo, ma alla fine ci arriva.
Scommettiamo che nel 4018 il pre-
servativo sarà consentito?

F
Commemorando Allende: «È la mia prima volta in Cile, sono
stato qui molte volte con il cuore, eravamo ragazzi... il Cile era
una delle prime motivazioni per scendere in piazza».

Carcere fino a sei anni
per chi guida ubriaco

Italia maglia nera per gli inci-
denti stradali. Le vittime sono
5.500, 130mila gli invalidi,
120mila i ricoveri. Meta: si di-
scuta in Parlamento. Un decre-
to? Per aumentare la presenza
delle forze dell’ordine.

JOLANDA BUFALINI

SuAids e preservativo
il Vaticano riconoscerà
i suoi errori. Nel 4018, forse
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